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IL CASO Il presidente Anelli: a fermarci è la burocrazia
La commissione disciplinare è scaduta da mesi

Sos dell’Ordine dei medici: 
così è impossibile radiare 
chi rifiuta di immunizzarsi
ROMA «I medici no vax posso-
no dormire sonni tranquilli,
ma quando mai riusciremo a
radiarli? — sospira Antonio
Magi, presidente dell’Ordine
dei Medici di Roma —. Il fatto
è che la Commissione centra-
le per gli esercenti le profes-
sioni sanitarie (Cceps), che
dovrebbe pronunciarsi sui ri-
corsi, è scaduta da oltre 7 me-
si e già all’epoca aveva un arre-
trato di 2-3 anni di pratiche. Il
giorno che si occuperà dei no
vax, saremo già passati al
prossimo virus...».

Magi è consigliere della Fe-
derazione nazionale degli Or-
dini dei medici (Fnomceo) e
insieme al suo presidente, Fi-
lippo Anelli, qui lancia un ap-
pello al premier Draghi: «È di-
ventato un mistero glorioso il
fatto per cui ancora non si sia
insediata la nuova Commis-
sione, il nostro potere disci-
plinare così, per un fatto bu-
rocratico, rimane monco...». 

La Cceps è l’organo di giuri-
sdizione speciale istituito
presso il ministero della Salu-
te, i cui componenti, medici e
magistrati, vengono scelti dal
ministero della Salute e da
quello della Giustizia e poi
nominati con decreto del pre-
sidente del Consiglio.

Ieri Anelli, all’Huffington
Post, ha rappresentato bene la
situazione: «Ad oggi — ha
detto — abbiamo circa 1.500
medici ancora non vaccinati. 
Ma non sono tutti no vax, at-
tenzione. Almeno un 30% di
questi si è già prenotato per
ricevere la vaccinazione. La
quota di «duri e puri» esiste
ma è residua, parliamo di cir-
ca lo 0,1-0,2%. E l’assurdo è
che non riusciamo a radiarli,

per esempio quelli che fanno
propaganda contro i vaccini 
sui social e in televisione. Per-
ché fanno ricorso e la sanzio-
ne si sospende automatica-
mente, non diventa mai effet-
tiva».

La sanzione dell’Ordine si
sospende perché dovrebbe
essere la Commissione Cceps
a decidere sui ricorsi dei me-
dici, ma nel 2020, in piena

pandemia, ha terminato il suo
quadriennio di lavori e non è
stata più rinnovata. 

Fonti del ministero della
Salute, presso cui la Cceps è
istituita, assicurano che già da
tempo «si sta lavorando per
sanare questa situazione».
Ma il dottor Magi sembra sa-
perne qualcosa in più: «La Sa-
lute ha già fornito i nomi dei
medici per la nuova Commis-

sione — dice — La cosa si sa-
rebbe bloccata al ministero
della Giustizia». 

«Abbiamo già provato —
aggiunge Anelli — a interpel-
lare sia il ministro della Salute
Speranza che quella della
Giustizia Cartabia ma per
adesso non ci sono novità». 

I 1.500 medici ancora non
vaccinati costituiscono appe-
na lo 0,3% del totale di quelli

italiani. Una percentuale esi-
gua. E se è vero che le radia-
zioni appaiono come una chi-
mera, sono attualmente 728
le sospensioni in tutta Italia
già scattate per mancata vac-
cinazione, in base alle legge
44 dell’obbligo vaccinale per i
sanitari. Ma i provvedimenti
sono stati anche di più, ben
936, 208 però sono stati poi
revocati perché i medici in
questione si sono vaccinati.
«Anche qui da noi a Roma —
conclude Antonio Magi — ab-
biamo avuto casi di professio-
nisti che, una volta sospesi 
dallo stipendio, sono corsi a
vaccinarsi. C’è stata però qual-
che lentezza da parte delle Asl
nel comunicarci i nomi dei
non vaccinati, perciò è suc-
cesso anche che per mesi in
tanti hanno potuto continua-
re tranquillamente a lavorare
nei reparti».
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A Brescia Medici e infermieri impegnati nel reparto di Terapia intensiva dell’ospedale Poliambulanza, nel pieno della seconda ondata di Covid, lo scorso novembre (Ansa)
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In 1.500 ancora
senza copertura

 Filippo Anelli, presidente 
della Federazione 
nazionale degli Ordini 
dei medici, dice che ci 
sono 1.500 colleghi 
ancora non vaccinati

Il 30 per cento
è in attesa

Già scattate
728 sospensioni

Non sono però tutti no 
vax: almeno il 30 % 
dei medici ancora senza 
copertura si è già 
prenotato per ricevere
la vaccinazione

Questi 1.500 
rappresentano lo 0,3% 
dei medici italiani: 
sono 728 le sospensioni
in Italia per mancata 
vaccinazione 
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Senza copertura 15 mila carabinieri e 16 mila poliziotti
Tra le forze dell’ordine copertura oltre l’80%. I sindacati: cosa si fa con chi non avrà il pass obbligatorio?

ROMA La chiamata a vaccinar-
si, per loro, è arrivata prima
che per tanti altri. Subito do-
po i medici e i fragili, e insie-
me a over 80 e insegnanti, toc-
cava a forze di polizia e forze
armate. Lo disponeva a metà
febbraio, il «programma prio-
ritario» che l’allora commis-
sario per l’emergenza Covid,
Domenico Arcuri, aveva pre-
disposto con le Regioni. Poco
dopo, cambiato il commissa-
rio — il 1° marzo il nuovo pre-
sidente del Consiglio, Draghi,
ha nominato Francesco Paolo
Figliuolo — è cambiata anche
la strategia: ordine di vaccina-
zione non in base alla profes-
sione ma all’età. Del resto le
categorie da privilegiare per 
via dei rischi maggiori e del-
l’interazione con il pubblico
derivanti dal lavoro, dovevano
aver già quasi completato il ci-
clo vaccinale. Vero, ma non
del tutto.

È vero, cioè, che la gran par-
te di carabinieri, poliziotti,

appartenenti alla guardia di
finanza e alle forze armate si
sono vaccinati e da tempo. Ma
finora chi non ha voluto farlo
ha subìto, come unica restri-
zione, quella di non potersi
sedere a mensa con i colleghi,
visto che in ogni ambiente in
cui si consumano pasti già vi-
ge l’obbligo di green pass.
Ora, in vista dell’obbligo di
esibire la certificazione per
entrare in ufficio come per
prendere servizio in caserma,
dal 15 ottobre, alcune sigle
sindacali hanno lanciato l’al-
larme: cosa si fa con i No vax
in divisa, dovranno essere so-
spesi e lasciare il servizio? 

I numeri rassicurano. I ca-
rabinieri che hanno comple-
tato il ciclo di vaccinazione
sono 81.368 su 107.723, cioè il
76,5%. Altri 11 mila e 200 sono
in attesa del richiamo che con
ogni probabilità riceveranno
prima dell’entrata in vigore
dell’obbligo di green pass: so-
no quindi 15.155 a oggi senza

copertura. Altissima la per-
centuale di vaccinati nella
guardia di finanza: l’87% dei
58.300 finanzieri ha comple-
tato il ciclo, e dei circa ottomi-
la rimanenti, duemila sono
guariti dall’infezione e aspet-
tano, come previsto dalle in-
dicazioni mediche, l’unica

dose necessaria per la com-
pleta immunizzazione. 

A metà, tra carabinieri e fi-
nanzieri, si collocano i poli-
ziotti: l’83,7%, cioè circa 82
mila agenti su 98 mila, è stato
vaccinato (sono senza coper-
tura quindi circa 16 mila agen-
ti). Inoltre la polizia ha avuto
un alto numero di contagiati,
11 mila, che si sono immuniz-
zati per effetto dell’infezione:
non tutti hanno già ricevuto la
prescritta dose di vaccino. È
possibile che, nel boom di
prenotazioni seguite all’obbli-
go di green pass, ci siano an-
che tanti poliziotti, magari
giovani, che non avevano ap-
profittato della priorità. Tut-
tavia se tutti gli agenti non
vaccinati dovessero essere so-
spesi dal servizio, l’ordine
pubblico potrebbe risentirne.

La situazione è ancora di-
versa nelle forze armate. Col-
locate anch’esse tra le catego-
rie con diritto alla priorità
nella campagna di vaccinazio-

ne, hanno regolamentato le
somministrazioni unifor-
mandosi al calendario fissato
per i civili: prima i militari sa-
nitari, quelli impiegati a sup-
porto delle forze di polizia in
attività di ordine pubblico (la
campagna Strade sicure) e
quelli in missione all’estero,

poi tutti gli altri. Con un ritmo
condizionato dalla disponibi-
lità di dosi. Così dei 167 mila
appartenenti all’esercito, alla
marina e all’aeronautica, fino-
ra il 70% ha completato il ciclo
vaccinale e l’80% ha ricevuto la
prima dose.
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 La parola

«SUPER GREEN PASS»

Dal 15 ottobre al 31 dicembre, per tutti i tipi 
di lavoratori, verrà applicato lo stop allo 
stipendio dal primo giorno di accesso 
senza certificato; sanzioni fino a 1.500 
euro; mini-prezzi per i tamponi in 
farmacia; pass valido già dopo la prima 
dose di vaccino. Sono questi i punti chiave 
del decreto per la sicurezza sul lavoro 
approvato dal Consiglio dei ministri. Il 
Governo indica che le norme devono valere 
anche per i parlamentari 

I finanzieri
La percentuale più alta 
di immunizzati 
è nella Finanza: l’87% 
ha completato il ciclo

11
mila
i contagi
registrati
tra gli agenti 
di polizia, 
che si sono 
appunto 
immunizzati 
per effetto
del contagio: 
non tutti hanno 
già ricevuto la 
prescritta dose 
di vaccino


